
LUIS VIDAL, LA LUCE DEL MEDITERRANEO.

Tempus fugit! E per fermarlo, per cristallizarlo in un sobrio istante di impalpabile leggere-
za  l’occhio attento del fotografo, di un artista che si rifugia dietro la fotocamera: LUIS VIDAL.     
Originario di Valencia e cittadino del mondo, ha percorso i cinque continenti scandagliando 
l’effimera bellezza umana per strapparle in suo alone di pienezza. Un viaggio incessante che lo 
porta dalle scogliere di mille mari, con oltre 500 immersioni, alla ricerca del corallo celato in ogni 
modella, que si traduce in un gesto, in un sguardo, in un sapore di solenne compiutezza da lui 
fissato, immortalato ed elevato alla categoria di opera d’arte.
Ma, poco più di dieci anni fa, la storia dell’hairstyling contemporaneo è stata scossa da uno 
tsunami. ”Ho conosciuto un uomo, un certo Zangheri. Mi è piaciuto, mi ha emozionato, mi ha 
fatto ridere, mi hanno colpito il suo modo di lavorare, il suo coraggio, la sua personalità, le sue 
idee, la sua visione del mondo, la sua filosofia. Un giorno, dieci anni fa, ho conosciuto un 


